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UDINE, 1 SETTEMBRE 1930 - VIII. 

» comes naufrago, dal fondo 
ell’ombra balzerà fulgido il mondo 
uardando, sciolto, da terrori ed ire, 
ei, piccoli re dell'avvenire. - 

G. ELLERO. 

MMA GIOVANIL 
1 QUINDICINALE della Gioventù Cattolica Friulana KR 

Dite ai giovani friulani che il Papa li ama, li loda, li benedice! BENEDETTO XV. 

Benedico con particolare affetto le Associazioni giovanili della: Diocesi di Udine. (PAPA Pio XI.) — 29 Jebbrato 1924. 

REDAZIONE e AMMINISTRAZI ONE 

VIA *TREPPO | — UDINE Per un anno L. 6.30 — Per un semestre L, 3.30 — Sostenitori. L. 10 — Per l’estero 12,30 

ABBONAMENTI 

fippello al coraggio 
Qui si fa l'appello dei giovani di : 8 

Moraoc10, 

{Di quei cotali giovani che osano sfi- 
re con la lero"franchezza le forbici 
l.il.eestino del Direttore, ma sopra- 
ltto la critica saccente dei compagni. 
Di quei giovani che quando hanno 

el cuore un'idea non la tengon per sè 

Ca
 

ta sì portano sui tetti e di lassù gri- 
Ano alto ai venti. 
Che possono. anche non essere di- 

lomati in belle lettere, purchè abbiano 
l cuore che vibra e idee genuine. 
Fiamma per essere veramente una 
amma ha bisogno di collaboratori di | 
“esta fatta; altrimenti ‘diverrà un 
lornale di esercitazioni letterarie è 
Sdagogiche, 
Qualcuno potrà chiedere; 
Ma che razza di coraggio ci si. chie- 

@ 

E° semplice, 
Avere il coraggio di pensare le cose 

A giovani (cioè metterci tutto il cuo- 
); dire le nostre esperienze di giova- 
(Non pervanteria ma perchè possan 
sovare agli valtri) | à ; aprire le nostre a- 
me di giovani (non per il piacere di ‘ostrare le*nostre magagne o le nostre 
Irtà, ma perchè gli altri, giovani im- 
ATIMO a guardare in sè stessi): e tut- 
1 questo dirlo sempre col cuore. Altri- 
‘enti, silenzio! 
C'è qualeuno che la pensi in altro 

!odo? Lo dica. 
E’ inutile illudersi. Ì 
Scrivere pei giovani non è facile, 

Sichè ad essi non si giunge che at- 
‘averso il loro cuore. Ma se si vuole 
ir loro del bene bisogna sforzarci a’ 
guire questa via. E un giornale gio- 
‘mile per avere la ragione di esistere 
ove interpretare l’anima del giovane. 
(Si dice: « L'anima del giovane è a- 
tha e bisogna moderarne lo sfogo e *gnarle la via ». 
Va bene. Ma non bisogna dimenti- 

tre che.quest’anima vibra e che noi 
Obiamo pressante bisogno di un po 
lardore nella languida vita di tutti 
giorni. E se non lo daranno i giova- ‘, chi potrà darlo? 
‘Perchè non faremo allora di questo 
‘ornale una; vera fiamma vivificatrice? 
erchè non lle daremo il meglio delle 

‘Ostre anime giovanili? Chi saranno 
delli che mancheranno all'appello? 
E° ora di finirla con le incertezze su 

Nello che si deve dire! 
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'Non-«sono i problemi che mancano; 
a di qualche altra cosa abbiamo mi- 
ria. Pensare che l’Azione Cattolica 
dbia esaurito ill suo compito perchè la 
Migione in Italia è rispettata, è pue- 
e. 
iGuardatevi attorno. 
Vi pare un mondo cristiano quello 

dle ci circonda? Vi paiono famiglie 
istiane le nostre? Vi pare cristiano il 
| Integno dei nostri compagni? 
NNO. cento volte, no, F allora? 
LI Lchè restringerci alla:disanima ‘dei 

| loblemi interni dei nostri Circoli? 
\®rchè non istudiare la vita che ci cir- 
ida? Perchè non cercare nuovi cam- 
1 di lavoro? 
‘Eccovi i nuovi orizzonti da cui trar- 
 SSperienze e incitamenti per un santo 

fe tolato. Ecco una nuova via per u- 
Serena, simpatica attività del no- 

{ ‘0 ciornale. 
Ma per scrivere di queste cose man- fi SPssso.il coraggio; chè coraggio ci 

fole per guardare in faccia certi pro- 
Mi odierni. Eppure bisogna parlar- 

î: E° questione di non demeritare del 
Bistro home di giovani apostoli! 
| Ntto questo però bisognerà sentirlo 
| Seriverlo col cuore, chè, alltrimenti, 

à per tutti fatica Sprecata. 

Elios. 
—> (+ 

| Non è vero che il servire Dio renda i Mlanconici. Chi più affabile e giovia- 

LA PAROLA 
DEL 

La disciplina 
Parlando agli Assistenti il 15 set- 

tembre 1929 il iSivPadrè}insisteva sul 
combattere un perieolo : « Vi può esse- 
re il pericolo di sedute diverse; non 
tutti, non'sempre, sentono con eguale 
evidenza ed efficacia: nonostante tutto 
questo però c'è qualche cosa che deve 
prevalere: la disciplina, l'ordine. l’ub- 
bidienza. Era convinto che quei cari 
Sacerdoti faranno. sentire questa: ve- 
rità e su di essa sempre insisteranno, 
porchè in essa è veramente il segreto 
di ogni vigore, di ogni tera unione, 
di ogni successo vero 3. nomi, 

La purezza della vita 
Nella stessa. occasione: « raccoman- 

dava di profittare di tutte le occasioni 
per richiamare la visione di Maria Im- 
macolata e quindi ciò che tale soave 
mcordo subito suggerisce e raccomani 
da: l'orrore della macchia, di qualun- 
que colore, ma certo in modo speciale, 
l’orrore della macchia puù propriamen- 
te detta che tutto rovina e togliendo Ta 
purezza, toglie all'anima il suo più bel- 
lo splendore ed onore. E Maria resti 
come una visione contimia nello spiri- 
to dei giovani, perchè sia e diventi sem 
pre praù.una aspirazione, una attrazio 
ne di purezza e di pietà filiale ». 

Uta preziosa lettera del Card Pacelli 
alla Gioventù Cattolica Italiana 
Alla Presidenza Generale della GC. I. è pervenuta la seguente lettera di 

S. E. il Card. Segretario di Stato. 
Dal Vaticano 5 Agosto 1930. 

‘Ill.mo Signore, 
Per la residua offerta dovuta alla 

Giornata senza Fumo e per il genero- 
so obolo dell’Amor Filiale, raccolto ne 
lo scorso anno 1929 tra i bravi giovani 
della Gioventù Cattolica, Le rinnova 
1 Santo Padre l'espressione della Sua 
augusta riconoscenza come per un nuo- 
vo attestato particolarmente gradito 
perchè particolarmente significativo. 

Ai ringraziamenti aggiunge di cuore 
la Santità Sua i più fervidi voti al 
Signore per il miglior incremento de 
l’attività giovanile cattolica, e come 
pegno di benevolenza e auspicio detta 
perenne assistenza divina, l’ Apostolica 
Benedizione. ‘ 

Coi sensi della più distinta conside- 
razione ho il piacere di confermarmi. 

della S. V. Il.ma 
Dev.mo E. Card. Pacelli. 
RE N A pr 

Spera rane: 
Giovanotto! sei fuori dalle busche... 
Hai studiato; hai passato la quinta 

elementare ; ti sei messo a lavorare, 
Oppure sei andato sempre più avan- 

ti negli studi; Istituto, ginnasio, liceo, 
università... Che treno-diretto! 

Eccoti insomma alle soglie della vi- 
ta! 

Che. cosa ti manca? 
La paga ogni quindicina ti dà V’a- 

ria di essere pescecane... 
Troppo? di essere benestante... 
Nella casetta paterna c’è una por. 

zione di roba ,di mobilio, forse di da- 
naro che ti appartiene; se non hai una 
bella bicicletta che è divenuta una par- 
te di te stesso, mai una moto, una 
« Mas ». 

Dopo l’ambiente di impegno delle 
tue giornate, hai l’ambiente serotino, 
fatto di amicizie, di conoscenze, dove fi di $. Luigi Gonzaga? Chi più alle. {© 'li San Filippo Neri e di S. Vine! 

o de’ Paoli? Eppure la loro vita 
Una continua pratica di virtù. 

(Don Bosco). 

è; 
i 

{sei un pochino il « re »; dove ti tro- 

Una felicità che spira e ti soffia in pop- 

vi tanto bene, quasi in famiglia. 
C'è nella tua giornata; «insomma, 

| lentieri, come al vento una spiga ma- 
MUTA. 

Ripeto: che cosa ti manca? 
Tu lo sai: Ti manca il di più, il 

| meglio; ti manca ciò che tutti all’in- 
Il 

| 

| 

Pa, e alla quale tu ti abbandoni vo- 
i 

DI 

torno di te chiamano l’« ideale »; ciò 
che si traduce per te. im: un morosilla- 
bo strisciato ‘e soave... « Lei... 

Lei; la compagna, la letizia della 
tua vita... Lei che dovrà essere tua! 

Quando? Dove? . 

Non.lo so figliuolo... ma è tempo che 
tu ne rechi all pensiero fra le cose più 
sacre che si mormorano nelle preghie- 
re a piè dell’altare ;che si sussurrano 
per il santo consiglio, alle onécchie de 
Uomo dell’Anima-tua. 
1 Così. tu. possa. esser benedetto nella 
tua scellta. 

Il tuo. passo ««v'tremendo e gioioso 
— sia, fatto con sapienza cristiana; 
perchè tu sia’ fortunato, perchè for- 
tunata sia domani la tua casa e la tua 
famiglia. Noù ridurlo ad un giuocn 

leggero che si fa con sciocchezza: nè, 
peggio, ad un giuooc brutale... 

Scegliti una Sposa ‘che sia una Ma- 
dre; una di quelle Madri che anche 
quando son morte aleggiàno per tutta 
la vita dattornò ai loro figli per pre- 
mio-*di'Dio; una di quelle che faccia» 
no. dire\domani dai tuoi figliuoli a te 
o alla tua memoria: « Ti ringraziamo 
o Padre, perchè hai:scelto bene! ». 

Và col Signore! 

Ardino. 

== 

AVVISO 
Ci siamo già molto. inoltrati nel se- 

condo semestre ‘e volgiamo rapidamen- 
te alla fine dell’anno. 
| I pagamenti di « Fiamma » però so- 
| no molto in arretrato. Si faccia in mo. 
i do di saldare entro il mese gli abbo- 
namenti per il 1930. 

Pensieri sparsi di Glauco 
Mi va piacendo sempre più Ta Ziam- 

ma Giovanile. 
La posta militare ‘e la posta del Di- 

rettore, il parere del Presidente e quel- 
lo dell’ Assistente Ecclesiastico; la Spe- 
cola della stampa e i comunicati sono 
da me letti con giovanile passione, Non 
mi piacciono invece, perchè non sono 
semplici e popolari, queè nomi nuovi 
Microtatos} Domenicalba, Otii e simi- 
li; approvo perciò l’invito del Diret- 
tore di scrivere il proprio nome (scusi: 
Glauco è stato battezzato a Cividale 
proprio per Glauco?) perchè io penso: 
Se voi scrivete un articolo per metterci 
il nome, l’articolo:è pessimo, ma se voi 
mi mettete il nome sotto l’articolo, al- 
lora vuol dire che avete un pensiero 
che deve essere sempre degno del vo- 
stro nome e cognome. 

na 

Vorrei la Yiamma illustrata. Prendo 
a caso l’ultimo numero e quando trovo 
la posta del soldato, non vi sembrerebbe 
bello, dico io, un clichè fisso con 10 sol- 
datini in fila? La specola della stam- 
pa non domanda il cannocchiale col 
mago, che si vede sulla copertina dello 
Strolic Furlan? 

La rubrica dei collaboratori io la u- 
nirei insieme sotto un grande calamaio 
con dentro molte penne di gallina e co- 
sì via. 

Quando poi serivo j0, vorrei sopra di 
me quel fiasco d’acqua che si trova a 
Cividale, nel monumento ‘di ‘Gisulfo. 
Via, Don Olivo, ci faccia anche que- 
sti clichòs. 

i ue 

Se non lo sapete, io sono specializ- 
zato nella conoscenza dei predicatori 
che vengono nelle canoniche per tri- 
dui, novene, missioni e/simidii | 

Mi è toccato il caso di sentire da un 
predicatore questa confessione 

« Io non sapevo cosa era la Gioventù 
Cattolica; un giorno il mio Vescovo 
mi ha incaricato per gli esami di col- 
tura nei vari Circoli della Diocesi; og- 
gi non ho fiato abbastanza per ringra- 
ziarlo di questa mansione perchè ho co- 
nosciuto e ammirato tante cose in que- 
sti giovani magnifici. che non cessetò 
mai di esaltare la Gioventù Cattolica ; 
i preti che si sacrificano per essa e di 
dire a tutti che se non fosse questa So- 
cietà, bisognerebbe costituirla subito, 
perchè in essa sono dei tesori immen. 
si che solo chi avvicina, li può ap- 
prezzare e ammirare... ». 

4.
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Tante volte ho pensato: cosa dà la 
Società della Gioventù Cattolica ai no- 
stri giovani, compresi i giovani della 
campagna? Dà il vivere civile, dà il 
vivere sociale, dà loro una bella aristo- 
erazia; l’aristocrazia propria del cri- 
stiano sul pagano, dà la nobiltà del 
pensiero. Noi, con la nostra tessera 
avviciniamo un giovane ad.un Vescovo 

provincia e gli procuriamo stima, ri- 
spetto, ammirazione. Basta che resti 

umile. 
* 

xk 

< Ho girato in questi giorni tutte le 
spiaggie marittime del Friuli e voi nol 
credereste: ho trovato 1’ Azione Catto- 
lica sulla spiaggia. A parte gli scher- 
zi, una signorina assistente teneva nel 
pomeriggio una ‘piccola lezione sulla 
vita del Circolo a tutti i suoi moretti, 
preparandoli e innamorandoli alla vita 
Circolina. E dopo dicono che non si 
può fare Azione Cattolica! Buffoni! 

Glauco. 

=#= 

Parole e fatti 
Ricordo una lettera. di Arnaldo 

Mussolini chè diceva come il vero do- 
vere dei giornali illustrati fosse quello 
di illustrare e riprodurre i monumen- 
ti insigni dell’eroismo, dell’arte è del- 

;profanateli col mescolarli a cose le più. 
| stupide ed. insipida! 
|. Giovani, cattolici! I] vostro dovere? 

Alla, gogna la stampa stupida, im- 
| morale, irresponsabile. I nostri. cuori 
‘ardenti trovino nei; moltissimi quadri, 
| della felicità: della Vita cristiana, del- 
l’amore cristiano, Ja piena. comimozio- 
ne per le eose. erandi! 

Quivi è la, forza della Patria, qui si 
forgiano le madri.èd i padri di doma- 
ni. Quivi nel sudore e; nella. umiltà 
scaturisce il rettaggio. di.un ‘santo av- 
venire. (Stagnin). 

Per un'idea solida 
Quando si dice che i Giovani Cattoli- 

ci sono gli araldi di Cristo Re, le spe- 
l'anze della Chiesa e per conseguenza 
i paladini della Civiltà più bella, le 
ene?gie più solide delle Nazioni; lin: 
comprensione del mondo pare voglia 
togliere a queste ‘affermazioni ogni 
reale valore. Perfino a taluni dei ‘nostri 
giovani questo sembra un frasatio re- 
torico. Si aggiunga che in parecchi cir- 
coli l’idea vera di Azione Cattolica non 
è ben netta neppure nella mente dei Di- 
rigenti, e si osservi, come tutto questo 
ocstituisca in tanti giovani la mancan- 
za di un’idea forte. Ciò, è tanto vero, 
che lo stesso Santo Padre dall’inizio 
del suo pontificato nell’Enciclica 
« Ubi arcano Dei » e via, via in tutte 
le occasioni fino ‘a poche settimane or 
sono nella lettera all Cardinale Segura 
Primate di Spagna, non ha fatto altro 
che ripetere per tutti e sempre le stes- 
se_coss, e cioè che l’Azione Cattolica 
è un apostolato di laici alle dipendenze 
della Gerarchia Ecclesiastica. 

Le parole del Vicario di Cristo 
sono difficili, e il fatto che il Papa le 
ripeta ad ogni richiesta, sta a dimo- 
strare che l'insegnamento in merito 
all’Azione Cattolica va preso alla let: 
tera ed approfondito. Perchè, se non 
si ha un'idea solida, se. cioè ‘non si è 
fermamente convinti del proprio pro- 
gramma, non vi sarà, mai reale pro- 
gresso, nè si avranno risultati veri, 
Questo è poco ma sicuro. 

la civiltà della nostra stirpe e non già 
quello di fare dell’illustrazione una 
vetrina di ciò che di più inutile e seioc- 
co sì possa riprodurre. Un gfornale 
illustrato che riportava la lettera la 
lodava e -diceva come finalmente le di- 
rettive del giornale illustrato italia-, 
no erano state chiaramente traccia- 
te e come grande red. educativa fosse. 
così divenuta l’opera dei giornali stes-' 
si. Io pensai all’autore della lettera! 
con un senso di gratitudine e di am-| 
mirazione,. ma pensai pure come certi! 
giornali illustrati pur battendo le ma-' 
ni alla lettera di Mussolini da una par- 
te, dall’altra avrebbero continuato ad | 
offrirci delle fieure inutili e dannose ' 
per l’educazione ed avrebhero conti- 
nuato a seiupar inchiostro solo per far 
soldi divulgando le più .stupide cose 
dell’umanità decadente è pagianeg- 
giante. 

Anche oggi molti giornali illustra- 
ti continuano coi vecchi lavori monda- 
ni a farci tutto un minestrone di mo- 
rale, immorale, santo, mondano; pa- 
triottico, inutile, peccaminoso, artisti 
co, sciocco, piccante, insipido spirito- 
s0, ecc. ecc. 

Ecco la prova: 

Capito in una edicola e... data l’a-! 
micizia sfoglio fotografie di bagnanti 
e reginette vicino alla fotografia di un 
nuovo vescovo. Peggio di così. si mar- 
cisce! 

: Sfoglio un’altro giornale: anche 
quello dedica, la I.a pagina intiera ‘a 
riprodurre due ragazze che danzano 
e poi dentro la fotografia di don Pie-!| 
tro Tagliapietra, celebre, ecc. E così. 
dite di altri. 

Porco mondo! Cari signori, smette- 
«tela di batter le mani alle parole dei 
sommi gerarchi ed eseguite invece ciò 
che esse v’insegnano- Se siete veri i- 
taliani non disgiungete mai i nomi di 

i 

ad un Cardinale, ad un Prefetto di Dio, famiglia e patria e se li unite non 

Cosa dobbiamo quindi fare per a- 
vere quest’ idea? 
Bisogna conoscere bene l’Azione Cat- 

‘tolica nella storia e nello spirito. 
La conoscenza del lavoro e delle lot- 

te sostenute dai nostri maggiori per ri- 
dare all’Italia nostra la pace con Cri- 
sto non ci permetterà di riposare oggi 
sul soffice cuscino della pace. Una chia 
la, conoscenza poi della nostra missio- 
ne, sarà pure incitamento ad un’azio- 
ne sempre più fattiva. 

Via quindi ogni mezza misura, via 
la mediocrità, la. pigrizia; via lo spiri- 

ito... di rapa. Per noi lo spirito del do- 
vere, per noi la preghiera, lo studio è 
il sacrificio. È 

La società civile ha bisogno di noi, 
[o giovami, e noi per questo dobbiamo 
tutto fare convergere, principi e leggi, 
individui e popolo a Gesù Cristo, 

A questo dobbiamo tendere, perchè 
l’Azione Cattolica non è una associa- 
ziome di anime che mira unicamente al 
perfezionamento individuale, ma è 2 
zione sociale che vuole convertire le 
Nazioni nei loro istituti e nei loro or- 
dinamenti. 

Da qui l’incomprensione di chi la 
ritiene superflua. Da qui la ragione 
dei tristi chi non la vogliono. Da qui 
infine la necessità non solo di una for- 
mazione morale negli aderenti, ma i- 
Nostre di una formazione tecnica, così 
da potere imporsi dinanzi al progresso 
del male. 

Lo studio, pertanto, sarà una delle 
condizioni essenziali per tenere acce- 
sa la Civiltà Cristiana. 

Non c’è da farsi illusioni; il nostro 
patrimonio colturale è ancora inferio- 
re a quello necessario e conveniente ad 
un organismo come il nostro. Giorna- 
le, conferenze, biblioteche è delegato 
della coltura dovranno avere nel bi- 
lancio del nostro lavoro un attivo sem- 
pre crescente, 

ESTR E i HILARIS 
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| arrivare e. jar arrivare tutti alla glo- 

IL PARERE DEL PRESIDENTE 
è che Circoli più anziani s repdiab 

e le Sottofederazioni più ben attrezza- |. 

te debbono fare un passo avanti. Bi-| 

sogna cioè «che vottre allo. studio dei | 

principi fondamentali dell'A. C. pre-' dl 

pariamo è giovani a qualche cosa di | 

pi specifico. Noi finora ci siamo sem- 

pre attenuti sulle generali, ma credo 

sia bene parlare al giovane di qualche 

sosa di più confacente coll’età, i biso- 

gni, l’ambiente ecc. nei quali egli vi- 

ve. Le nostre sedute di Circolo devono 

essere ben preparate e meglio svolte. I| 

nostre convegni.devono far sentiredi | Buia, il giovane Calligaro Luigi. 

3. - ATTIVITA’ - Durante l Agosto furono visitati 

i Circoli di Nimis (Pres. Fed.), Piano d'Arta, Tolmezzo 

e S. Vito di Fagagna (Ass. Fed.). Si partecipò al Con- 

siglio sottofederale di Tarcento e di Buia, ad alcune le- 

più la forza della nostra fede, la-bel- 

lezza del nostro ideale, la potenza del 

nostro entusiasmo, la tenacia della no- 

stra volontà. Dobbiamo fare sì che il 

nostro programma sia svolto con viva- 

eità e brio giovanile e con senno e fer- 

mezza virile. Chiediamo dunque un 

podi più ai nostri giovani, abitua 

moli. ‘alla ‘ginnastica dello sforzo, al- 

Vascesa del ‘evore e della mente, ma 

anche della volontà. Parliamo loro del- 

l'oggi e del domani, ma di quell’oggi 

e domani che più loro interessa: Non 

limitiamo le loro energie, ma’ al con- 

trario usiamiole 0 meglio indirizziamo- 

le.ad'una’ più concorde azione di carat- 

tere morale-sociale.. Prepariamo insom- 

mai nostri giovani ‘che han passato L) 

vent'anni alle bellezze.ed ‘alle, asprez- | 

za, della vita nel mondo d'oggi, Par- 

liamo.loro della preparazione alla. fa- 

miglia,;dei doveri di figli, di cittadini 

e di cristiani. Bisogna cioè che noi ad- 

destriamo i nostri giovani « più e me 

glio, » all'uso dei mezzi infiniti che. la 

Provvidenza ha messo.a nostra dispo- 

sizione. per redimerci e redimere, per 

ria di Cristo. 
Questo è il mio parere alla vigilia 

della ripresa dell'attività dei ‘nostri 

Circoli e nel’imminenza della prepa- 

razione delle giornate 0 convegni da 

preghiera e di studio che le varie Sot- 

tofederazioni vanno organizzando. 

Alla bontà paterna déi nostri Ass. 

‘ Becl. di Circolore Sottofederali non- 

ehè ai Presidenti di Circolo e Delegati 

Sottofederali faccio appello perchè tut- 

le le nostre manifestazioni, siano ben 

preparate e diano. quei frutti di bene 

ehe i nostri. giovani cercano € di cui 

hanno bisogno. 

Aspiranti de Canal del But. 

Ai carissimi piccoli giunti numerosi 

al convegno di Sutrio 11 mio grazie ed 

il mio augurio. Il grazie per la prova 

di disciplina, sacrificio, e attenzione 

| intelligente e l'augurio perchè le paro- 

le, gli esempi, gli incitamenti uditi, 

fecondino i vostri cuori e la vostra vi- 

ta avvenire sia sempre felice d’operare 

per Cristo. A voi poi e di vostri Rami 

Sacerdoti dico che la. mia soddisfazio- 

ne fu. grande e, confido che il. seme 

frutti e in ogni paese della Carma fe- 

dele sorgano dei gruppi di buoni ed al- 

| legri Aspiranti. ,, S 

Presidenti e Delegati Sottofederali. 

Preparate bene il programma di -la- 

voro ‘nella vostra Sottofederaz.: e mon 

dimenticate di far approvare per tem- 

oi vostri convegni ecc. A voi 'ed at 

Presidenti di Circolo. raccomando vi- 

vamente ‘di intervenire e far interve 

nire chi deve alla giornata, per diri- 

genti. Ogm Circolo sia rappresentato. 

Con fraterna cordialità cristiana vo- 

TL; BIASUTTI. stro 

IO e esa carri PSRRNIERE TIRI 

Lio ‘ciacaris di: Barhe. Jacum 
Un telegram 

Sior.Diretor, 

O soi daur a scrivi une letare su la 

Ciargne, dulà che o soi stat a bevi lis 

‘aghis. 
Par intant i mandi un salut par fa 

savè che o soi incimò vîv. 

Barbe Jdacum. 

ATTI UFFICIALI Congresso Eucaristico. Nazionale 
di Loreto 

1.- Si prenda visione del programma e delle mo- 

alità per la ‘giornata di studio dei dirigenti per il ri 

tiro: dei ‘congedati. e per. il ritiro ‘degli aspiranti e ‘si 

prenotino. a tempo i partecipanti perchè non si. lamen- 

‘tino poi disgustose esclusioni. 

2. - E’ stato nominato 

Lioreto, la\ piecola città» prediletta | 

dalla Vergine; sarà quest'anno. mèta| 

d’innumeri schiere di pellegrini che e-| 

leveranno fra cantici festanti, l’osan- 

ba id'Gesù Sacramentato. Per le sue ri- 

denti strade si ripeterà il grido del-|ga 

la folla; che inneggiò al Maestro Divi-| fa 

no il dì delle Palme: « Benedetto Co-| nc 

lui clie viene nel nome del Signore».| st 

I giovani cattolici col loro generoso N 
delegato. sottofederale di 

per rendere: più solenne possibile il | 

trionfo..di Gesù. 

Coloro che non potranno interveni- 

re innalzeranno più fervente a Dio le 

loro preghiere per la buona riuscita 

del Congresso; i fortunati partecipan- 

ti-rappresenteranno intorno al Trono 

del Re Divino il grande cuore. della 

Gioventù Cattolica Italiana. ii 

‘stare nel seminario dei loro circoli. Do- 
po dieci anni di vita cireolina, vissuta 
come oggi lo vuole il Papa, stia pur 
sieuro che il nostro giovane ‘è vera: 

mente formato per essere pronto e ca 

pace di. una vita religiosa e sociale 
veramente completa ed illuminata. DI 

ca pure ai suoi giovani che lo studiof 
del catechismo, della storia della ;chie 

sempre: e cioè che la storia dell’Azioà 

ne (Cattolica in. Italia ha subito un 

continua variazione di forme; mentre 

osservi bene, soltanto la, Gioventù call 

tolica Italiana sì può. dire che è stati 

una società divinamente inspirata che 

a
 

e
 

, deivproblemi socialire lo studio pro 

ssionale%e ‘culturale ‘in'‘'senere devo 

>) formare l’unica ambizione. di un n0 

ro giovane che si vuole rispettare 

oi vogliamo essere la crema della vi# 
i 

entusiasmo gareggeranno fra i, prim. ta religiosa e civile 
. 7 Ni di 

— Dice bene. 
— -Le»dirò poi una cosa che pens@i 

on ha cambiato dal 1867 neanche ud 
DI bi DA 

ette al suo programma ed-è-vivare + | 
zioni del corso per dirigenti a Palmanova, e alla chiu- 

sura di quello di Mortegliano,.al convegno aspiranti del 

{ 

Canale del But a Sutrio, alla settimana dei, dirigenti 

veneti a Montagnana di Pinè. La Giunta Federale st è 

adunata il 17 Agosto. iaia GRA, 

PÉR GLI ASPIRANTI 
__—' Veramente, a dirla (franca, noi 

cattolici friulani non abbiamo mai a- 

caristia e la famiglia». 

Il Segretario 

Don CORRADO ROIATTI 

TO). CO 
LA 

| Si raccomanda agli. aspiranti la partecipazione al 

concorso indetto da «VASPIRANTE,, sul tema: « L’Eu- 

L’ Assistente Ecclesiastico 

vuto un. vero quartiere; l’unico guar- 

tiere .era il mostro cuore che portava- 

mo con noi. 

«— Ad ogni modo, Onorevole, Lei 

conviene che il vicolo di Prampero ha 

una storia per noi cattoli friulani, e i 

vecchi soci della Mutuo Soccorso e i 

magazzini della Cooperativa e don Ri-|$ 

dolfi ne sanno qualche cosa. i 

Il Presidente 

Dott. LORENZO BIASUTTI 

MELLI 

giovani e non posso ricordarmi di tante | 

Giornata di studio per Dirigenti 
Il giorno 8 avrà luogo, come fu pub- 

blicato, la giornata di stw 

rigenti. 
PROGRAMMA... 

Ore 8 - Adunata nel cortile del n 

creatorio Festivo Udinese, in Via Ti.. 

berio Deciani. 

Ore 8.30 - S. Messa e pensiero reli- 

gioso. - FETCIoAR ( csi 

Ore 9,30-12 - Lezioni. 

Ore 12 - Pranzo. 

Ore 14-16 - Lezioni. 

Ore 16 - Benedizione eucaristica di 

chiusura. 
NORME 

Per il pranzo'i tesserati dei Circoli: 

verseranno alla federazione’ L. 3.50, 

prenotandosi entro: il giorno 5 settem-; 

bre. Se qualche giovane non tesserato | 

desidera intervenire alle lezioni, pur- 

chè presentato dal proprio Parroco; vi 

sarà ammesso, » Desiderarido  partecipa- 

re. però «al. pranzo: dovrà versare la 

quota intera di L. 7, ‘previa prénota- 

zione: sli uni. 

Bor il Ritiro. degli Aspitanli 
Come fu pubblicato, nei giorni 19 - 

21 settembre ‘avrà luogo a Castellerio 

un breve ritiro chiuso per aspiranti. 

Il ritiro comincierà la sera di venerdì, 

19: perciò i partecipanti si troveran- 

rio nel Seminario di Castellerio in ‘tale 

giorno «alle ore 18. Vi 

Poiche il Seminario non è in grado di 

fornire la biancheria, chi non volesse 

‘adattarsi per due notti a dormire col 

solo materasso e la coperta, dovrà por- 

tarsi la biancheria da letto da solo. 0- 

gnuno poi dovrà portare anche l’a- 

sciugamani, : 

I partecipanti porteranno ‘anche 

un libro di devozione. 

Il ritiro terminerà domenica 21 set- 

tembre al mattino. 

La mattinata sarà occupata in ri- 

creazioni e istruzioni organizzative. 

Dopo pranzo i giovani saranno li 

cenziati. nai 

‘La spesa è di L. 20.—. 

LE PRENOTAZIONI SI RICEVO- 

i 

firticoli ricevuti 
Ecco gli articoli che abbiamo ricevu- 

to, ma che non trovarono posto in que- 

sto numero: 

Salb. - "Tre perchè. 

Domenicalba - Panorami - Il Presi- 

dente. 

Blas - Educazione e risparmio. 

Oti- Note in margine - Rigorismo 

lassismo. | 

Oti - Vedute sulla stampa. 

Microtatos - Della stampa. 

Sacerdote U dinese - Risposta @ 

«0 

Glau- 

NO FINO AL GIORNO 15 SETTEM- 

BRE, nella Segreteria ‘della Federa- 

zione in Via Treppo, 1-B. 

Mai 

Le modalità per gli esercizi degli .ef- 

fettivi si pubblicheranno nel prossimo 

numero di « Fiamma ». 

Per i congedati 
14 Settembre 

Conie abbiamo fatto cenno nel. nu- 

mero scorso di «Fiamma ». la Fede- 

e 

tuario della Bi Ma 

- Elios - L'amore a Cristo. 
Elios - La preghiera della Vergine. 

settembre. 

dio ‘per di. | deve sfuggire al congedati che stanno 

‘| per rientrare nelle loro. case e nei loro 

Circoli. 

dimento spirituale trovi in tutti pron- 

ta rispondenza. 

religiose; 

| Ecclesiastici e i sigg. Presidenti che 

stende anche a quei giovani che per 

belle cose. 

— A qual epoca risale allora la sua 

memioria idi cose nostre? 

‘AI 1920, dopo la guerra. Noi al- 

lora subivamo un ,disorientamento e 

anzichè un'azione culturale e religio- 

sa, il nostro era un movimento fian- 

cheggiatore dei movimenti sociali di 

allora: come organizzazione interna a- 

vevamo. poco, per non dir nulla; for- 

se esisteva qualche circolo. 

eruRicorda il. nome di qulache pre- 

sidente del nostro movimento gloVa- 

nile? 

— Il prof, Florida con gli esplorato- 

ri; c’era allora un movimento inizia- 

le per gli studenti; ricordo il sio. Pe- 

verini; ricordo sopratutto don Masotti 

che era l’anima dei convegni di plaga. 

Allora era « Bandiera Bianca» che a- 

veva due o:tre colonne ogni settima- 

na per i giovani nostri. 
- E perdoni se le domando ancora : 

mi può dire Lei se queste manifesta- 

zioni di plaga abbiano giovato, abbia- 

fio lasciato un segno, abbiano adde- 

strato î nostri giovani? 
© Kceco: anzitutto deve tener pre- 

sente che ‘cominciando dal 1920 ogni 

domenica nei capoluoghi di provincia 

si tenevano queste riunioni con due 0 

tre conferenze. i 

Non posso dimenticare un comizio 

studentesco nel 1920 tenuto nella Pa- 

lestra nella circostanza dell’uecisione 

di Pierino del Piano, studente catto- 

lico, avvenuta a Torino per parte di 

un Socialista, quando egli gridava « vi- 

va l’Italia »; allora a nome degli stu- 

denti umiversitari friulani, saltai su a 

rivendicare la tradizione religiosa a 

cui si inspiravano ‘i nostri studenti e 

i nostri giovani e ‘feci. vedere la 

Il ritiro avrà luogo la domenica 14 

L'importanza: di questo ritiro non 

Lia giornata che sarà di grande go- 

Ecco il programma»... 
Ore 9 - S. Messa nella, Basilica delle 

Grazie; 

Ore 10-12 - Ritiro con due istruzioni 

Ore 12 - Pranzo; 

Ore 14 -. Adunanza. 

Si avvertono ivM. RR. Assistenti 

le prenotazioni si ricevono presso ‘la 

Federazione non oltre il: 12 corrente. 

Tariffa per il pranzo L. 5.—. 

Si rende pure avvertito il R.mo Cle- 

ro che alla adunata possono prendere 

parte anche quei giovani che eventual- 

mente néi loro paesi non avessero Cit- 

colo, purchè muniti di biglietto di pre- 

sentazione da parte del rispettivo si- 

gnor Parroco. 

TI succitato invito la Federazione l’e- 

circostanze speciali fossero stati in 

precedenza inviati in congedo. 

Il Delegato: A. C. 

Hozze Jorvolino - Unterrichtet 
Lunedì :25 agosto: 5. E. Rev.ma: il 

Principe Arcivescovo di Trento Mon- 

signor Celestino Endrici, ha benedet- 

to nella Cappella dell’Arcivescovado, 

le nozze dell'avv. Angelo Raffaele Jer- 

sti preziosi ricordi, e arrivederla LI 
Via Treppo... 

n 

IGLAUCO — Non, condanno .l’uso È 

pseudonimi; condannerei me stess@ | 

razione Giov., ha, predisposto di. chia- 

mare. a raccolta presso il vetusto San- 

delle Grazie i gio- 

vani, dei nostri circoli. che sono con-, 

volino, Presidente Generale della. Gio- 

ventà Cattolica Italiana, con la si 

gnorina, Maria de Unterrichter,,. ex| 

Presidente. del ramo femminile della | 
PFuci. t, 

Il sacro rito si è svolto in un’atmo- 

sfera di semplicità e di profonda pie- 

tà, alla presenza dei parenti dell’una 

e dell’altra parte, di pochi intimi e 

di alcune personalità dell'Azione Cat- 

tolica. 

Il Santo Padre ha voluto. partecipa- 

te e metter la corona alla loro gioia, 

concedendo all’uno le insegne di, Ca- 

meriére di Cappa e Spada e all'altra 

la Croce d’oro « Pro Eccclesia et. Pon-| 

dei presenti Mons. Arcivescovo legge 

i rispettivi diplomi e. consegna le in- 

segne, esprimendo ai due sposi le sue 

vive congratulazioni e aggiungendo 

come suo dono personale un piccolo ri- 

cordo .di Lourdes. 

Numerosi furono i telegrammi, da 

quello di:S..S. il Papa a quelli, di 

tutte le Federazioni Diocesane e di il- 

lustri personalità. ; 

tifice ». Fra la commozione generale 

bellezza della morte di ‘quel giovane 

cattolico coi più grandi ideali. di Dio 

e della Patria nel cuore e sulla bocca. 

Tenga poi presente, che in questi con- 

vooni giovanili dal 20 al 22 cui mi ri- 

ferisco, l'autorità ecclesiastica era sem- 

pre presente 0 per Sè 0 per mezzo di 

degni rappresentanti, il che vuol dire, 

caro Glauco, che in fatto di ortodossia 

non abbiamo peccati da scontare. Ma 

si persuada, erano fuochi fatui di scar- 

so ‘valore e di brevissima durata. 

_ Crede Lei, on.le, che il silenzio 

6 il raccoglimento dei giovani nei no- 

stri Circoli, oggi, tornino a favore del- 

la formazione dei giovani stessi per il 

loro domani? i ; 

Ecco il mio pensiero: il parlare di 

battaglie giovanili è una frase fatta 

che in pratica non ha nessun valore; 

‘o non condanno ciò che già dieci an- 

e tale come una sposa ‘che: s'alza per le 

samblando pile sue nozze. Caro il mio Glauco, mi dif 

dub at cinque soli giovani cattolici per gti 
4 n LI Lot DI n RL » i; ; Le hi 

(Intervista) p rocchia del F riuli, nessuna esclus@ 

e vedrà che domani dovremo aument@ 

= Dunque, lo sa, Onorevole, che s|re la cubatura del quartier generale di 

cambia il quartier generale? via Treppo 

_ Ta ringrazio Onorevole, di qu 
I 
I 

ì Li 

Glauco. 

cite pie 

Tornate ai Sacramenti 
« La fede a che serve, quando si # 

colta senza praticarla?. Non solo @ 

nutile, ma ‘sarà la nostra condannò 

— (Certo, caro mio; Ma io son dei ' nel giorno finale del Signore. 

« Se parlerò agli uomini, quando o) 

Signore mi stimerà degno di esset 

un propagatore della sua parola, 
lora. io dirò ‘una cosa sola che con 

‘pendia tutta la saggezza: Tornate È 

Sacramenti; Tornate ai Sacramenti 

E non mi stancherò mai ‘di ripeterli 

di dimostrarlo, e sopra tutto di.farl 

io per il primo ». 
Giosuè Borsi. 

== —+ 

PICCOLA POSTA 

STAGNIN — TI Presidenti isottofed 
rali sono nominati.\e pubblicati d 

la presidenza federale. 

OTI — I mio arrottino è un gal 

tuomo; i ferri del mestiere quin 
sono sempre nelle mie mani e Î 

zionano egregiamente. Le tue «1 

dute sulla stampa» sono troppo 

re per poterle pubblicare; mi cap 

sei? Serivi pure, che tempo e | 

‘ ziénza ne trovo per tutti. 
MICROTATOS. — Devi. essere 

grande amante del greco, con qui 
pseudonimo... armonioso. Deside 
però che col nome vero aggiunga È 
margine anche il paese, *perchèm 

collaboratori voglio conoscerli Di 

ne. L'articolo al prossimo nume 

Saluti. 

chiedo solo di conoscere, per nom 

cognome e paese il. vero nome di ch | 

donimo. — Fiamma WMustrata? TW 
passo alla volta; verrà anche questa! 

ELIOS — Mi piace il tuo « Appello 

pur con qualche piccola amputaz x 

ne. Sentire bisogna per.scrivere e s@ 
vere. col cuore..; e naturalmente ci 

la testa. Continua così. È 

SOCI.- Camino di Codroipo — AL Ud 
scecani! Avete un ministro delle | 

nanze che. vi tratta troppo bene! S : 

te buoni e fedeli. È 

SDAGNIN — .Vedivcome fu sfronda 

il tuo articoletto? Eppure così ries 

più spigliato! Così scrivi sempre; & 

se brevi e semplici ; «e se scrivendo È 

materia ti cresce nella testa... mol 

plica gli articoletti, ma non allungf 

re troppo quello che stai scrive 

per dire tutto in'una voltà. 1 

CIRCOLO - Suttrio —Sono stato at 

mirato dellla vostra attività in pacf 

ovessapete farvi veramente onore. (PE 

p 

il bene spirituale, morale e social 

Barbe Jacum mi ha raccontato 18 

rabilia di voi. Bravi! i 

DELEGATO — Sì, Fiamma Giovan 1 

salvare l’altare e la chiesa, dico, che 

l’unica cosa che ha 

la sua coscienza. Lei capisca 

to giovane, 
AI nostro amato Presidente generale 

edi alla sua gentile sposa rinnoviamo le 

lgedati dal servizio militare. ‘ nostre felicitazioni ed ‘i nostri auguri. 

(Or 

APT, 
marne obici ; fettine 

battaglie. giovanili : 

x 
e gui A 

ni ho fatto coi miei giovani amici per| 

valore per un gio- 

vane è la cultura e la formazione del- 
bene che 

il giovane non può assumersi, in quan- 

assolutamente .alcuma, re- 

sponsabilità. Quindi non mi parli di 

i giovani devono 

4 t ni ti X 

i di dd MER 2) i i i 

capite ra 

calerà arcora di prezzo, quando ci 

scerà la sua tiratura; e crescerà & 

sua tiratura quando TUTTI i tes 

rati avranno; il loro giornale. Sia 

già vicini alla mèta e, forse, col nf 

vo anno avremo una nuova riduzio 

CANCIANI — La relazione: giunsoff 

‘ritardo : nel, prossimo numero p 

blicheremo una cosa completa. | 

si nasconde al pubblico sotto, îl ps { 

sì seguite sempre chi vi guida ven, 
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FIAMMA GIOVANILE 

La parola dell'Assistente Federale 
agli Assistenti Ecclesiastici 

Carissimi confratelli, 
Siamo in un mese di grande attività 

ber la formazione spirituale e orga- 
nizzativa lei nostri giovani. 

Il giorno 8 abbiamo una giornata di 
Studio per dirigenti; il giorno 14 V'è| 

Îl ritiro per i giovani congedati dal 
Servizio militare; nei giorni 19-21 v'è 
il ritiro per gli aspiranti a Castellerio; 

hei giorni 1-5 ottobre si terranno gli 
esitrcizi ‘per % soci effettivi: è tutta 
Una fioritura di iniziative prese dalla 
Federazione per dare al movimento gio 
Vanile una spinta, verso mète. sempre 
Più alte, sempre più sante. 

La mia parola quindi, questa volta 
si limita a raccomandarvi vivamente di 
Yoler approfittare di queste iniziative, 
ehe se costano non, lievi sacrifici, & 
Voi come a noi, sono destinate a dare 
risultati fecondi di; bene. 

Con fraterno affetto. .u. 
vostro 

i Don OLIVO. 

== 
Ù) 

vita Per là 

Che cosa può capitare a un 
medico... 

. C'era una veltà... un medico famoso 
in tutta la regione per la sua scienza; 
Passava tranquillamente presso Ippona 
la sua venerata vecchiaia, ben lungi 
dal pensare alla brutta sorpresa .che 
“attendeva. Chi l’avesse interrogato 
se fosse 0 no cristiano, s'avrebbe avuto 
subito risposta affermativa: ma eta di 
quei cristiani (anche allora ce n’era- 
no) che lo ‘sono solo di nome: di fatto, 

ludibrio di sue passioni, strano, capric- 
C10s0, iracondo,  bestemmiatore, per 

‘ Quanto dicessero che in fondo in fondo 
Rveva un buon cuore. S. Agostino, suo 
Vescovo, cercava di fargli un po” di 
bene e,per intermediari discreti ed an- 
che personalmente: ma invano. Quan- 
Bol zocchio.non sapeva più che oppor- 
Te, se la spicciava.con un. eomodo fu- 
turo dicendolo: « farò, vedrò, ci pen- 
SEro ), 

Un bel giorno eccolo colto da un ac- 
Cidente che gli toglie il libero uso di 
tutte le membra, e gli tronca persino 
a favella: alla sua’ età specialmente 
Dotea dirsi perduto. 

Ta cosa si divulga nel vicinato, e 
‘Utti compativano ‘il povero Dioscoro 
(tale era il suo nome), dicendo ormai 
che per lui l’era finita! Calata la not- 
te, mentre il povero infermo tentavà 
di riposare alquanto, ecco una voce che 
în tuono di rimiprovero*gli rinfaccia di 

Clare da giovani, 

Ron sapere il Credo, mal imparato nel- 
la prima età, dimenticato poi del tutto 
in seguito per negligenza. E continua 
icendogli che già quella paralisi era 

per lui. un castigo; e badasse bene a 
non meritar di peggio. 

Come. appena il poteva, mugolando 
e gemendo domandò soccorso, e fè che 
lo levassero di letto. I domestici non 
sapendo che dirsi, lo vestirono, eilo a- 
agiarono su di una poltrona: poi in- 

clovinando ch'ei. domandava .da scrive- 

te, gli portarono . l’oceorrente, tanto 
ber quietarlo, persuasi tuttavia che gli 
serebbe stato impossibile vergare, pure 
una lettera. Eppure non fu. così. Tutto 
tremante e con istento infinito, riuscì 
stendere un biglictto-in-ewi pregava 
kaxfigliuola, buona cristiana; a venir 
SU ad.insegnare il credo. | 
— Ma non aveva appena finito di 

Scrivere la parola « Gredo » che riac- 
(luistò e parola e completa salute, e po- 
tè narrare a tutti le meraviglie di Dio. 
Quando rivide il. Vescovo Agostino, 
hon fu più lo sconfortante futuro, ma 
îl presente che gli. usò. a significargli 
la. sua propria. piena 
(Da, una lettera dello stesso S, Agosti- 
no ad Alipio: - Ep. 227. al 67) 

Put 

5 Per godere in morte ed in vita dei 
Senefici della nostra S. Religione bi- 
Sogna praticarla sul serio, e quindi 
Studiarla sul serio, sul Catechismo, sot- 
to buoni maestri: e bisogna icomin- 
da, e poi seguitare nel- 

età matura. ; ; 

Come tutte le altre cose, anche il Ca- 
echismo si dimentica, perciò non ba- 

Sta averlo studiato una volta, e chi sa 
Come ! 

La vita della mente e della memo- 
"là Sono un po come la vita del corpo; 
sogna alimentarle! Basterebbe forse 

l’aver mangiato una volta, ed anche a | ra almeno di divenir buono, la mia bile, 
perfetta sazietà, per mantenersi in pe- 
renne florida vita? E guai;a chi si la- 

scierà ingannare dalle, pigrizia, — di- altro metodo per picchiare i cattivi: 

strarre dal negozi terreni, — impauri-. battere la solfa per la schiena con u- 
re delle dificoltà, — sicchè manchi al na pantofola, A proposito bisogna che 
suo debito nelll’istruirsi nella Religio-| vi racconti. anche la. storia della, mia 

' 2; 
ne! i pantofola. Dunque mia nonna, che era 

rata sa nS a iaret i 6 # 
Quale perdata: potrà mai uguagliare | più vecchia, di me, un'giorno andando 

la perdita del ot : lal pascolo con i conigli.. incontrò una 
Cia HP ese NI PÒ Ù o) ‘ P_i L "i 

Quale presente ' potrà final comparat donna, la quale, vedendo la mia nonni- 
i insiti éterni ABMMfenno? | I pa 

| sila Snai eterni dell peo ina ‘scalza, ebbe compassione e le diede 
i. Quali eterni rimpianti non sì faran- | 
| STO 

Ì 
medi correntemente adottati, i quali 

isi gonfia ed il più delle volte esplode. | però, come osserva l’autore, « poggia- 

Mia nonna però..im’ha insegnato un!no tutti sul concetto di curare il sinto- 
imo e non la causa, troppo remota 0p- 

| pure troppo complessa » e quindi « ser- | | 

! VONno' .a,, POCO). I 
|. « Giovanni Maria» — Dignità uma-| 
‘na — Parte da un «caso. tipico» in| 

cui..vede ‘ridotti certi uòmini a, « pali | 
‘indicatori», a far la rèclamie ambulan-| 
ite: « Di lontano mi fecero: uno. strano | 
effetto e da vieino mi strinsero il cuo-| 

re. con una, mossa di compassione e 

‘sono opportune, 

però «in determinate circostanze certe 
formè esteriori che ci possono far in- 

dividuare per giovani cattolici non 
Per questa diversa 

concezione di idee ho deliberato di 

non venir più al Circolo. 
« Rispettosi ossequi. 

Luigi Vergognetti » 

Figet 

«Reverendo Sacerdote, 

«Rispondo in ritardo. alla sua let- 
tera. perchè in sul principio non. cre- 

e per l’Azione 

conversione!| 

; lot ‘dolelinio | queste due pantofole ‘che sembrano la 
sg TOCE È PO | Nina e la Pinta di Cristoforo Colombo, 

dicendo che le aveva avute dalla mam- 

IX nr] 

perdut 0? 

. Pontificio Istituto. Cattolico di 
scienze sociali di Bergamo. 

—= gk&=— ———_ 

Don Zaneto ripromette... 
Il 16 ottobre 1927 ci ricorda una 

splendida affermazione di fede dei Gio- 

vani Cattolici Friulani, 
A. Castelmonte, ai piedi. .della. Ver- 

gine, centinaia, di giovani. erano 1aecor- 
si entusiasti in pio pellegrinaggio e 
come a runione generale dî quell’anno. 

Sul sacro monte della nostra piccola 

patria, ii giovani» cattolici friulani, l’a- 
vanguardia, dell'Azione. Cattolica, sono 

accorsi;a riconsacrare la fede avita, ne 
l’ardore del loro, entusiasmo, a risvento 

lare i loro vessilli ai piedi della Vergi- 

ne Taumaturga. i 
Ed. io .rieordo,..fra le, altre cose, 

anche la bella;.e. unica. seduta tenuta 

nel Santuario stesso, durante la quale 
l’egregio ,e :indimenticabile dott. Mo- 
nai, allora Presidente, Federale, dopo 
aver dato rélazione ‘annuale, dell’atti- 
vità sociale e la, partecipazione inaspet- 

tata di. una bella notizia): ci assicurò 

che il poeta dialettale « Zaneto» .a- 

vrebbe scritto appositamente per noi 

«un bell’inno in puro friulano. E mi pa- 
re, riandando con la memoria a quella 
eccezionale seduta, di vedere, ancora 
sul volto dei giovani un’intima compia- 
cenza, che col passare degli anni man 

mano ‘è venuta scomparendo. 
Oggi chi più la, ricorda? 

RE 

L'altra domenica ho voluto recarmi 

eon ‘alcuni amici a Percotto per. ren- 
dere ‘omaggio a Pre «Zaneto». Par- 
lammo di tutto un po’; ma anche... de 

l’inno di là dell’avvenire; che i giova- 

lo non conosco ancora. Ebbi formale 
assicurazione che verrà seritto e che 
la promessa sarà questa volta mante- 
nuta... i 

Come non partecipare agli amici con 
esultanza l’annuncio che certamente li 
riempirà di sana gioia i nostri canteri- 
ni, che tanto fiato sovente sprecano in 
canti profani? 

Per l’affetto: che. so. Pre, « Zateto » 

avere. per i giovani,;ho tanta e tanta 
fidueia che questa volta non vana sarà 
l’attesa. 

In piedi o giovni, per salutare il 
nuovo inno che l’anima e îl cuore del 
zelante e pio Parroco, Don Zaneto per 

noi, esclusivamente, vuol comporre. 

A. Canciani. 
+++ 

Il Santul Guardie 
Venite, miei cari giovani, su correte 

‘a stringere, con le vostne manine mor- 
bide'le callose e dure mani del santul 
Guargnie. 0» 

Già voi mi conoscete e so che avete 
tanta confidenza con me, io pure vi.co- 
nosto.. Tino.. Aldo.. Nino.. Gigi.. ebbe- 

zii 

raccontarvi tante. cosine. Ne so ‘sapete. 
eh diamine! con 95 carnevali sulle spal- 
le, ne ho passate, ne ho viste e ne ho 

sentite proprio di carine. Però non do- 
vete meravigliarvi se non ho una par- 

latina fiorentina (sie) poichè io ho fat-, 
to, ai miei tempi... quasi la prima ele- 
mentare. 

te buoni figliuoli, allora mi vedrete tan- 
| to contento da non sentire il peso della 

Da Armome Sociali, organo del | 

ne voglio esservi un poco papà. Voglio | 

Ah! per l’amore dei miei 95 anni sia-! 

i di Napoleone. 
Abbiate dunque: giudizio! 
Se non sapete che fare per intanto, 

avvicinatevi e, piuttosto .che stare in 
ozio, tirare la barba al vostro 

Santul Guargnic 

"ig = *%= 

Il Carrocciò - Luglio 1930 
Questa rivista. giovanile che si. pub- 

filica: ogni mese, ha un, celebre passato 

di, gloria nel nostro qaimpo, ed un pre- 
sente fecondo che prelude:a cun radio- 

so avvenire. Palestra di cultura soda e 
varia... Diamo il sommario dell’ultimo 
numero : 

«Oscar Jacobi»! — Classe: 1902 di 
E. Glaeser — (Autori e lettori che non 
hanno fatto!la Guerra). 

«Primo Montanari) — L'idea di 
Dio in Agostino — (Studio interessan- 
te). 

«Prospero Biondi» — Le spigola- 
trici» (Lirida)10 ue. 

« Walter Rudolph» — La disoccu- 

pazione — Chiaro studio su questa 

gran piaga sociale. Esposizione dei ri- 

i 
il 

L'esito dell'inchiesta 
A don Anselmo; Assistente del. Cir- 

colo Giovanile ‘di... era venuta l’idea 

di riprendere nelle mani i registri dei 
soci degli ultimi ‘cinque anni, Quanti 

i nomi e cognomi di giovani che ormai 
inel Circolo non ‘c’erano più! Qual 

cuno era morto, altri avevan formato 
una famiglia ‘ed eran passati nell’as- 
sociazione ‘uomini, ‘altri ancora s’eran 
dedicati allo stato religioso; ed egli, 

a manò a mano che correva. questi 

nomi emetteva un sospiro di compia- 
, cimento e di soddisfazione. 

Ma,. pur, troppo non tardavano a 

giungere anche le dolenti note; que- 

sto si era dovuto espellare per il tal 
motivo, quell’altro non era più, venu- 
to al Circolo perchè si era lasciato ir- 
retire da cattive. compagnie. Ma que- 
sto? quello? e quell’altro ancora? Per- 
chè avevano abbandonato le file del- 
l'Associazione? Don Anselmo a suo 
tempo, s'era interessato ‘presso i com- 
pagni.per conoscere i motivi del loro 
allontanamento, ma non aveva potuto 
raccogliere .che notizie monche, incer- 
te,  contradditori; Aveva abbordato 
gli interessati non ricevendone in cam 
bio..che monosillabi e vaghe promesse 
di un futuro ritorno; nessuno, perciò e- 

ra. tornato. 

Gli spiaceva . che, questi giovani, 
che pure. sentiva di amare angora non 

| meno di quelli ch’eranirimiasti, aves- 
sero obliato completamente il Circolo 
senza ch’égli potesse ‘darsene una ra- 
gione convincente, chiara, plausibile, 

Allora prese una decisione; ad oguno 
scrisse la seguente letterina: 

« Carissimo, 

«E’:da tempo.che ti penso fuori del 

| Cireolo al quale ti eri pure tanto affe- 

izionato. L'hai abbandonato e con esso 

‘i tuoi vecchi amici, senza che io abbia 

\.pietà. ; Erano, sei o. sette uomini che, | devo neppure. necessario .un mio ri 

ma della zia: della cugina della santola | 

Perchè mi sono allontanato dal 

mia vecchiaia, ma se ne fate qualcuna; ; | 

delle vostre... poveri voi! Sentirete e- Mal potuto conoscere il motivo del tuo 

splodere dalla mia bocca, delle can-| 

nonate da rompervi i timpani. Vedre-| 
allontanamento, Vuoi. dirlo al tuo 

da, i miei acchi verrebbero uscire dal- 

l’orbité e passare al di la delle lenti de- 

me la schiena d’un gatto che fa le fusa. 
Mi vedrete trabbalare sbuffando sui 
miei stinchi percuotendovi orribilmen- 

te con ‘il. bastone, che ho avuto in e- 
redità dal nonno di.mio bisnonno. 

Che spettacolo vedere il santul Guar- 
‘gnie montato su'tutte le ‘furie! .Chevvo- 
lete? ho un carattere così fatto: ‘quan- 

te la mia lunghissima barba farsi ispi-| 

gli occhiali, la mia gobba ricurvarsi co-| 

vecchio, Assistente? E, sopratutto pos- 

i so sperare in un tuo presto ritorno in 

mezzo a noi?‘ 

« Ti sarò veramente grato. in una 

tua. risposta. 

« Ricordandoti nel Signore 

aff.mo Don Anselmo. 

‘Trono. a. pervenire, ed io le traserivo fe- 
delmente. 

«M."R. don Anselmo 

do vedo un giovane il quale non procu- « Rispondo subito alla sua lettera. 

ì 

Ad una ad una le risposte comincia. | 

i lentamente, ‘avanzavano. sul. corso, in 

| fila indiana, con le spalle curve sotto 
|il peso di un cartellone reclamistico 

\ a vivaci colori che di un buon metro 
si ergeva sul loro dorso ». 

Questo fatto — tra i miolti — dolo- 
rosamente rivela come sia decaduto 
oggi «causa lo sfruttamento dell’uo- 
mo nel campo dell’industria » il con- 
eetto altissimo della dignità umana! 

A° Ferrua» — Uno dei nostri. 
<E. Lucatello» — I Barbagianni. 
« Mario Berti» — Lo spirito della 

liturgia) 
«M. R. Padre Domenico. Bassi» — 

|Per.la: saggezza. cristiana con Sant’A- 
gostino. — Si dà come primizia d’un 
libro:testè uscito; la trattazione di due 

questioni fondamentali per la vita cri- 
stiana. 

«M. Luzzi» — Com’io veggo le co- 

pertine (Trucioli di bibliofilia) - In 

continuazione. 
Fra i libri: Recensioni, fra le qua- 

li. ricordiamo quella ‘per un nuovo li- 
bro di Vox Clamans: Come ho trova- 
to -Dio nella vita — Un diario. 

Vigd 

Abbonamenti mensile Li. 14 — Se- 

mestre L. 7.50 — Una copia L. 1.50. 

Amministrazione: Bologna, Via Men- 

tana, 4. 
Il Torchiatore. 

ircolo? 
fatta da D, Anselmo... 
Si ricorda della festa della Gioventù 

Cattolica Italiana tenuta l’anno scor- 

so? Quel giorno, le avevo manifestato 
il desiderio di tenere anch’io un discor 
so, Ci tenevo assai, anche pel fatto che 

in tale occasione sarebbe stata pre- 
sente la mia fidanzata con la sua fa- 

miglia. Lei mi rispose che era spia- 
cente di non ‘poter modificare il pro- 

gramma già stabilito, ed io ‘interpre- 

tai la sua risposta nel senso ‘che po- 
tevo andarmene quando avessi voluto. 

«Ciò che ho fatto. Distinti saluti. 

Francesco Ambiziosi ». 

KI 

« M.R. Assistente del Circolo Giov. 

In risposta alla. sua lettera mi fae- 
cio premura: di comunicarle il. moti- 

vo per cui.sono ustito dal Circolo — 
Quando. due; anni fa, si rinnovarono 
le cariche del Circolo; speravo di ve- 
nire eletto io pure nel Consiglio; e per 
chè questo mon avvenne mi rivolsi a 

lei e le feci capire che sareì stato di- 
sposto a lavorare se mi si fosse data 

una carica. Lei mi rispose che la Pre- 
sidenza era ormai formata e che non 

poteva intervenire ; d’autorità .in ‘una 

questione di carattere . organizzativo 

Capii che 
dei giovani di buona volontà, e me 

n’andai. Ossequi. | 

Giuseppe Cadreghini». 

sai 

«M. R. don Anselmo, 

«In pronto riscontro, alla sua let- 

tera credevo fosse cià a conoscenza 
delle ragioni per cui m’allontamai dal 
Circolo. 

portare tanto mi erano ‘antipatici; co- 

sì che spesso suecedevano dei dissa- 
pori. Lei cercava, è vero, di toccarmi 
la corda della carità cristiana, ma. io 
preferii di arrivare a questa decisio-| 

ne: 0 fuori loro o via me. E poichè! 

lei non si decideva mai a mianidarli | 

via, abbandonai il. Circolo. 
« Coi migliori saluti. 

Angelo Superbetti » 

Pri 

«M. R. don ‘Anselmo, 

« Lei vuol sapere il perchè non son 
più! venuto ‘al Circolo. Eécolo: Nel 

Cireolo si batteva sempre il chiodo 

dell’obbligo'per i soci di portare il 
distintivo. Si giunse persino al punto 
di chiamare « paurosi» quelli che non 
lo volevano portare. In fatto dî corag- 

.di appartenere 

non. si volevano: nel (Circolo | 

Nel medesimo vi erano dei | 

giovani che proprio, non sapevo sop- | 

‘scontro. In due parole le spieco il mo- 
tivo per. cui non ho\voluto saperne 

al. Circolo. Giovanile. 

Quel suo programma: « Preghiera, A- 
i zione, Sacrificio» lo ho tollerato fin 
‘chè rimaneva, sullo statuto, ma quan- 

|do si trattò di passare all’attuazione 
{ pratica lho trovato così in contrasto 
con le necessità della vita moderna 
e con le esigenze della gioventù nuova 

che mi meravigliava assai sia mante- 
nuto ancora in vigore. In altre socie- 
tà, e con altre compagmie, ei si di- 
verte sempre a più non posso senza 
tanti vincoli di morale #@ di religione. 

« Distintamente. 

Gaetano Libertini ». 
* 

kt * 

«M. R. don Anselmo, Assistente 

CC, Gai 

«Sarei rimasto volentieri ‘al Gir- 

colo Giovanile se in esso lo sport aves- 
se avuto maggiore sviluppo e più lar- 

ga cosiderazione. L'essere invege eo- 
stretto a dover subordinare una par- 
tita di foot-ball (che è la passione del- 
la mia vita) a tante funzioni, catechi- 

smo, ece. era, cosa che assolutamente 

non potevo digerire. 
«Mi permetto consigliarle, nell’in- 

(teresse stesso del Circolo, di svolgere 
lun programma sportivo molto più in- 
tnso; vedrebbe quanto maggior nu- 

‘ mero: di giovani entrerebbero nel suo 

! Cireolo, invece dei pochi che vi sono 
oggi. 

«Distinti saluti ed ossequi. 

Oreste Divertimenti » 

La 

«Egr. Sie. don Anselmo, 

«Credevo fosse già a conoscenza del 

{le ragioni per cui mi sono dimesso sia 

| pure. clandestinamente dal Circolo, — 
| Lei sa quale amore portavo io al tea- 

tro che fu la ragione che mi spinse ad 

entrare nel Circolo, e lei sa pure con 
quale diligenza mi preparassi per le 
recite tanto che ‘in breve tempo — ‘a 
giudizio stesso di molte persone del 
paese — ero diventato un bravo ar- 
tista. Dato il mio contributo al teatro 
non credevo di dover io pure sottosta- 
re a tutte le disposizioni e regolamen- 
ti del Circolo come lei stesso ed il 
Presidente ovlevano farmene obbligo 
perciò, pur sapendo che la Filodram- 
matica, uscendo io, avrebbe perso il 
miglior elemento, ho preferito di riti- 

rarmi spiacente solo ‘di non aver più 
la possibilità di recitare. 

« Distintamente 

Luciano Vanitosi » 

«ps 

Parole d'oro 

L’Ozio 

L’ozio corrode il cuore e lo consu 
ma, come ruggine, il ferro. 

Irifatti « ozioso di rado virtuoso »; 

col far nulla s'impara a mal fare. 

DOT L. A. Muratori. 

L’ozio spegne l'intelligenza. Ove Vo- 
zio signoreggia, ivi non riluce raggio 

d’ingegno, i non pensiero di gloria e 
d’immortalità. 

: T. Tasso. 
L’ozio infiacchisce la volontà. 

L’ozioso: 
|... qual’è quei che disvuol ciò chei volle 

e per nuovi pensier cangia proposta, 
sì che dal cominciar tutto si tolle, 
finisce con il non aver più volontà di 

| sorta. 

Ì 

Dante. 

Dio in Dante 
Dante Alighieri ai morti. e ai viven- 

i tt e ai non nati annunzia che Dio è, e 
i trionfa; e lo annunzia col più alto dei 

| Canti umani che solva con ‘un fiume 
| di luce la barbarie &la, rompe. 

G. Carducci, 

Uomo o bestia? 
Se alcuno si trova che per natura sia 

inclinato a fare più volentieri male 
che bene, dite sinceramente che non è 
uomo, ma bestia 0 mostro; poichè man- 
ca di quella inclinazione (al bene), 
che.è naturale ‘a tutti gli uomini; 

gio non sono inferiore a nessun altro, F. Guicciardini. 
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sarà —. n sia ni e sì piera state enunciate le modalità TIoS. RA ; Vo Ps ndepaia ALTO BUT — gigi gi faneo alle caiuor 

tabilisee enere nella Parrocchia di! della gita sock avrà er mèta i RE E Ia SA, af vr pie 

2 Usevo a 
DIR n rn cia persa ill .Jato morale e sociale riveli Convegno di aspiranti — D ; fr SOTA da qualche mese sol-}. Aa 

rel pomeriggio dalla domenica 28 set-! na bicchierata d'onore ad, un di sa RE Le da sto) combremto i do- MS È STO itisimo pomeriggio ri Lo ancor 5. Merd] di . 

tembre. i mo socio, che parte slo Ale i a a sè:stessi (sorveglianza dei sen convegno di aspiranti dei deo sio a: ve bellissim "Chie re i seni cun o 

Si è poi parlato di nuovo di un con-| Libia: Degani Alldo ario per la |si)'e verso il prossimo (obbedienza ai l'Alto But ‘a Suttrio. Cosi {| Paolo.e li S Cia don dI Trai Ferso 

‘corso filodrammatico cittadino. A dots di bastii compagni il Con sacerdoti, genitori; amare il prossimo, giovinetti di Paluzza, Suttrio ‘Pre i ri Furini Li Mestr "DO SR ci 

| Dopo la proficua discussione la riu-| sigliere Arnaldo Armani SIR ecc.); apostolato sociale che: consiste |P® Carnico, Rivo, Zovello Piano dA le mostre. i par e fat 

nione si. sciolse. del Presidente, formulò al partente oli RR altri. ragazzi ‘nell’Azione ta e Cedarchis.* Nella Cappellinà del: a n _ te ed il o 

CORICIA vugur DE a edi, pr di aposto- una sali “te celebrò la :S. Messa|®© Tipiemi di fante PARO di 

ille militare ‘e pel dacci «dt ato speeli } col ose mM] re i jori-| È È s0r nino | 

LZreso i ce PALI AI DAL ame RA ERRE ci pisa di a di Hip. ni di ini io vira o ing, da OIL. LR a Camino) mnostr 

pati Sa er agli a nin vi i ci pie- | ligioso-morale; dimostrando come la ra- siano don Cont esesmiv î i ale- ti e e ROTA i olti in festa da quani raggi 

i; di Gemona POR il 4 Settembre, ie RAEE ui ibra Ra dice della vita religiosa consiste tolilati degli angeli e vari eni la Messa puprso? rimasti invidiando, alla nostra” einqu 

rà tg ogramma per il Convegno Aspi-' . È di: sto nostra, elevazione all’ordine sopranna- Seguirono due adumanze, nelle quali 
ttt, 

(trito pa n Sotlofederazione di Tricesimo {rile per uî noi non ci posiamo cal [Lat Sforaniate dell'A. Catt, de PALMANOVA tuti 

ma». Comunicato i re solo uomini, ma cristiani non gato foraniale dell'Az. Catt., il Presi. Ma RO ei dl 

HP esile ‘AT '‘prossitito! Consiglio s .| solo SIE, ma praticanti. _ | dente Federale dott. Biasutti e VAssi- luto ed iniziato dal nostro Presidente è qu 

G. Peruzzi. le oeni Gi ° onsiglio sottofeedera-; Il 8 ‘agosto il giovane Toneatto O- stente Federale Don O. Comelli. Le a- POTRA ideniaianrimaiezione ve; de. 

_ o og ‘ireolo deve saldare i conti|reste di Flambro svolse la lezione or- dunanze furono intermezzate dal pr nerdì 1 agosto e la seconda d ni Raro 

Circolo iù Sal Giorgio" RS, Ja sptigfenerzzione dato, sanizzativa sul tema: « La Gerarchia 10 a sacco, consumato tra la dior ca IM. $ a domeni-l Ja pi 

il sottoscritto desidera farsi i iastica : SGeN ria i i 
È palin cai GV SIDE: ii di pie POS LA 

RAI i coi e furo-|° aipriegipaione piena quantitativa @ bea 

00 rai allieva forse nega mir ode i) & sped he | vs "NR Sig TI Lc di Ve È xo a una breve funzione eu- qualitativa. Dalle Parrocchie senza cir bell: 

merosa dei cireolini è riuscita una ne lavi di miei da Ci BETS petali ci 90 SASTPO caristica e da uno scelto trattenimento 90/0 Xn ni mali ninna og “anco 

ni minifestàzione di pietà sentita ver a, Giunta. SRD incondizionata sostengo» DI e e e lafbestesini ner (20 3 ana tare 

pia di pietà sentita ver- Il pres. sottof. ne alla Gerarchia Ecclesiastica perchè |S. Santità il Papa e a S. E. eta Pelettis, Santa i se 

dà : TOI PO Daan di vero aiuto | civescovo. Eccoli: È Le lezioni religiose soho conranti dal Rn; 
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E seguita il 17 p. pi l'assemblea] Sottofederazione di Ò. Daniele ne Lepronri dù RR her RISE LR EI ere = e 
che 

del circolo numerosa e bene affiatata.| Caro Edoardo, presto ci rivedremo singoli gerarchi e dei doveri degli or- trio umiliano devotissimo GERA “teri ee] È Oris 

i Il Vice presidente che sostituiva il per concretare progetti. e programmi ganizzati verso i medesimi. gio, promettono fedeltà implor nà dobbidotisi Bia RE RI e 

Presidente pigenio, dhe sognanti DIES dee ; g Don Urbani parla sulla vita morale | riedizioni ». iplorano be-|del dott. Biasutti eleva man mano il it 

di. do 0 5 } RA del dirigente in famiglia; dei rapporti |. «S. E. Mons Arcivescov S. L ea sd re I 

‘n e, Agia ni 
do, . Masutti dei figli verso j genitori. nardo degli Slavi E Agp ni nn dell’imparare. 

pi 

Daniiaria delle feste GE ZI SA Ie Huede La quinta lezione organizzativa (10 |But riuniti Suttrio ùmiliano oma ne: Sono le finalità dell'Azione Cattoli-f Gi ( 

Dt eine di Ra È giovani de ircolo emigrati e|agosto) fu tenuta dal giovane Comuz- | promettono diventar buoni giova \gg10 | ca che tengono desti i giovani. 6 

SEL A ea a sotto le armi — Fratelli in Cristo, laizi di Lestizza che trattò il tema: « Il|tolici implorano ara cat-| I Delegato Foraniale ebbe bel as 

le passeggiate Seba a al e presidenza con gioia comunica che an-|dirigente di Circolo, sue doti e dove- di ga da fare per provocare qualch dis r o 

a dive cataiviale con che quest’anno la festa del mostro pa- ri ». Fa rilevare .come il dirigente|. ] Rea sione! erò ne sono alle viste d fomni: ar 

an tl do Corio trono ha avuto il suo successo. In|quale membro della presidenza deve | q 1 S. Padre si è degnato di rispon-| dabili. Ren pr 

IE e Ron posa QUOPDA, 40 © più aspiranti fian- | essere ben formato e convinto del pro- da 1a ; Per la lezione religiosa il Rev 1 C 

ite (sportivamente vel!) hanno avuta | cheggiati dai pochi veffettivi ciconda-| prio compito che consiste nell’aposto- do. du ine e Mons. Merlino, pur Pi di n ‘di i È 

nio nl ones na RL rono la Mensa Eucaristica. E” un vero lato di dirigere congiunto all’aposto- ca propositi aspiranti carnici con brevi sic rr — Spe SÌ. p 

E i di i II dngieiiceiegi OM asia ringrazia benedice — Card. Pacelli ».|fcaci toechi d’esperienza più; DI Sa ef-|. pro 

w preaneare del coro piene di muove spe- Don Urbani continua la lezione sul- i ni cazione, di cuore, di Giga rt. » 

EE ion regi ene le mostre otme. Da ng morale del dirigente in fami- S. E. Mons. Arcivescovo ha risposto 2.a lezione presenti 40; ci siamo pn ui 

i e ei a iamo pe dr: imparare. glia; rapporti col vecchi, coi fratelli | CON la seguente letterina, diretta affiatati: non manca la presenza del oge 

e mele saintà RI do Elio i sorelle. Dimostra quindi come deve all’ Assistente Federale: Pres. Sottof. sig. Menossi, nonchè del wr 

agli appassionati dell’arte canora. La|a tutti Hupcnzate Se: Ri fogli se WR Sonar so ngi ta Da Stregna, in Visita Pastorale ke surwnasntò gig Sontenini 7 
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iui dai giovani] per voi ha fatto speiciali preghiere. | Sana moralmente È materialmente. “ i dè posto n bit. 1 Dale sa) va 

cri 1 e sere lascia adito a ben! Noi al suo: tanto sospirato ritorno in In questa seduta assiste il bravo pro- M. R. Signore, 
n ni Lu n, sn 5 Delegato si 

‘ massa ci siamo porti bIlNs stagione) pagandista « Hilaris » della Federazio- La prego di ringraziare a mio nome le finalità i: Pe a lezione sul- |} s0c 

hit Domenica 17 abbiamo fatto la S. Co-| Ml? Milanese, che al termine delle le- |d cari Aspiranti del Canale But riuniti | tolica. 5 A de 

Anche se in ritardo dobbiamo E ice in ringraziamento di quanto |710N1 tenne un attraente discorsino su | Sutrio, i quali hanno voluto inviarmi Ha procurato di ‘ , de 

piaceri vivamente con i giovani stu-] ha fatto e fa per noi senza riserva. l’Azione Cattolica e sulla sua opera di |un graditissimo telegramma. Prego ‘il | dinato, chiar vacca togii Di 

denti del circolo che hanno gostenu- | Il giorno dopo abbiamo ripetuto la apostolato eminentemente sociale. Signore a dare loro grazie abbondanti at i mi Micosi sl Bi 

to gli esami scolastici con promozio-|S. Comunione per Wi fionna «di ‘unino-|. Nella sesta lezione il giovane Pozzo sì che possano diventare, come iaimet: a Bri care ic w Vem | 

ni a classi superiori. stro ciroclino defunta; martesì 19 u. s. Candido di Lavariano parla sul tema: |-tono; € buoni Giovani Cattolici È 4 co- is nas Sign "riapro 0n 

Sappiamo che in una classe dell’I- Don Elio ha celebrato per il Circolo ed « II Citeoloidi GO. vita e attività ili pt Religione o dell prossima I n perchè li interest ! 

stituto Tecnico su sei promossi ben anche in quel giorno abbiamo ripetu- interne ed esterne ». L'attività inter- Famiglia e della Patria. Ben SU PETE perchè gli interessati » 

cinque apparatengono af circoli catto-|t0 la <S. Comunione. Con nostro som- na che si concentra maggiormente nel- rive con tutta Ta larghezza mando la ottno serciaco Lc 
ci 

lici cittadini.’ Benissimo! mo gaudio con ammirazione del par- le pratiche di pietà. L'attività ester- ie RAT 
ico ta 

Vecchia Volpe roco e per l’esempio dato al paese fac- ma che nella parte personale deve es- Aff.mo Nella passata settimana è stato qui ® | 

i Tali 0 ciamo ‘ai nostri cari aspiranti una sere basata: sul buon esempio con una + GIUSEPPE, Arcivescovo, |il sig. Glameo di Udine im villeggi iu 

Dincolo Lelio Michelini 19 pubblica lode. Ora invitiamo anche vita morale pubblica e privata irre- 
ra e nella cicli da Spe pi 

T soci hanno partecipato alla fun- voi a voler fare la S. Comunione per ta nsibile ; nella parte collettiva il Cir- CODROIPO due seduto ai giovani del paese sed de 

zione espiatoria, per la rappresentazio- i pini PES l'Assistente’ e. per la si La o” tà ni xa La ria n ii mat Li an Dan la SEDOrTAA ela WE ne 

ne della « Figlia di Jorio », di Gabbrie- | parrocchia; turba; tino tel ii n eg Li pen ani i I ntaiza per 1 deo dg venienza di ‘eostituire ‘imptircolo #8) A 

le d'Annunzio, proibita dalla Chiesa, Sottofederozione di Bui la Vr e religioso e sociale del- | domenica scorsa apprendemmo la ful-| migliare cattolico fra loro dato ‘che 2) 

con una Comunione generale e con l’in-| 
là Bon Urbani vi i o: penna punge geo PRESTI, socio |nella plaga cividalese pra notano ea “ 

tervento, assieme alAi. C. Parri ad Domenica 17 u. s. si riunì nell’A- terza uata Ù Ro a pi la del nostro Gireolo, non era più. po spesso la assoluta assenza dei gio- pi 
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un'Ora di Adorazione. ilsilo costruendo di S. Stefano il consi- LIpanto in nea fpergin a tniorale del di- |. Poco prima, raggiante di letizia e dij vani nell’apostolato oggi così intensa? A 

Buona impressione hanno fatto can- glio. sottofederale dei. rappresentanti eve Lie ui siii un giovane | giovinezza assieme ad altri amici, era|mente voluto © sospirato. i 

tando l'inno Eucaristico. (di tutti i Circoli della forania. Inter- > formarsi una n miglia. partito IN comitiva per trovare un po'| Sembra che i giovani lo abbiano a- DI 

Presto avremo la gita - pellegrinag: | vennero il Presidente federale dott. È RA ; Li eno ICE Ri) del fiume. Un| seoltato volentieri e che lo desiderino s 

gio ad Aquileia; in bicicletta, S'inten-| Biasutti e diversi sacerdoti. | Al prossimo numero la cronaca del- A ore, lo. colpì .e il poveretto. fu|per. uNa nuova seduta deliberativa. È, Îl 

E nenti ‘Spibeabo to Scope della atei la solenne chiusura del corso. 4 ascinato paurosamente in un gor- Li - 4 3 I 

are e cdot n, OWLASTELLIE. go. Di Da valse l’eroismo « di un Per. finire < 

miro che desidera s vignarsela col (e onto ed incoraggiando. Quindi si! Il presidente del nostro Circolo, T'o- sa "Rd Lap poni 195: È, — Mamma, oggi ho visto un Ì de 

no. ma îl Consiglio e l'Assistente pee| Passò a proporre come Presidente sot-1 déro Odorico, è stato condotto all’o- i SE ME ge ig apr »] 7eva ‘S sn bebe è 

Ra tdfanio veniiimetito »' cpetid'sli PAVAti: tofederale il sig. Calligaro Luigi di S.|spedale nei Giochi passati per LA pi cara salma ebbe le lacrime, le preci di| che aveva solo tre gambe. Ml: 

Vagpn t  g a Stefano: Vice-presidente sottof. il sig.|ve malattia S siegitr nane Lips li Srae tutta Codroipo; degli amici del Circo-|.. Povera bestia! Non ti ha fattof o . 

appetito !! 
Fantini Giovanni di Vendoglioj Se-|i parenti esa Le pogili) cireolini ed lo che conoscevano ed amavano. lui, compassione? i z 

KA pagine bici il sig. Molinaro Pietro irepidazione Sabato pa a na n, Pie pugno i "pì È i TSO! ortamimo imm: è ga 

“i squadra sportiva del nostro, eir-| di: PATO si volle te il e piore mio è Pensi pen con nostre rim ar To — i 

ras patrona i le udi il Parroco ha celé 7 ‘a Di pe a 

colo ag cal al torneo di fott-ball nuovo presidente il quale pronunciò | Messa ‘all’altare della B ‘ae a cu ER ee n Posstallà | band È 
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